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Abstract 
 
Mercoledì 20 novembre 2019, ore 16: 
 
L’obiettivo principale del corso è illustrare i rapporti fra sunniti e sciiti all’interno dell’Islam, 
rapporti che anche oggi vengono vissuti (e presentati dai media) in modo spesso conflittuale; si 
indagheranno le ragioni storiche di tale conflittualità, basate su precisi fondamenti dottrinali. 
In un quadro più ampio, tuttavia, la prima lezione muoverà dai contenuti del Libro sacro 
concernenti ebrei e cristiani sul piano dottrinale, e i rapporti che i musulmani debbono intrattenere 
con loro.  
Si passerà quindi a un quadro delle reciproche relazioni nella storia dei paesi islamici sia di Oriente 
che di Occidente (Spagna) nei secoli X-XII, ponendo l’accento soprattutto sugli aspetti filosofici e 
culturali in senso lato.  
Un’ultima riflessione riguarderà i due concetti di dār al-harb e dār al-Islām, nei quali 
convenzionalmente si contrappongono i territori e le comunità non islamiche a quelle musulmane. 
 
Giovedì 21 novembre 2019, ore 16: 
 
La seconda lezione illustrerà nel dettaglio il rapporto fra sunniti e sciiti. Si muoverà dal “Corano di 
stato” imposto dai primi tre califfi, diverso, secondo gli sciiti, dalla ben più completa versione 
affidata dal Profeta al cugino e genero ‘Alī prima di morire. Essa conterrebbe non solo il testo 
letterale del Corano, ma anche il suo significato esoterico che da allora in poi sarebbe stato 
trasmesso e conservato dagli imam sciiti.  
Saranno quindi spiegate le implicazioni filosofiche connesse a questa dicotomia (ad es. il 
messianismo sciita), e, più in particolare, illustrati alcuni punti distintivi dei sistemi filosofici 
ismailiti.  
Essi realizzano una interessante fusione di dottrine di matrice straniera (soprattutto greca: il 
neoplatonismo) e rivelazione islamica (sia essoterica sia, naturalmente, esoterica). 
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